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Anpuuzi fu tera 


DIREZIONE E AMMINISTR. Via Borgo Leoni N. 24 — Non si restituiscono i manoseri*ti. 


Riaprendosi la Camera 


Il 10 si riapre la Camera: speriamo 
che i deputati vengano, e non succeda, 
secondo suole, che la Camera sì trascinì 
più giorni mezzo tra vita e morta. 

Quest'ultimo periodo della sessione del- 
l’anno sarà di molto maggiore importan- 
za, che non siano stati quelli che l’ian- 
no preceduto. In queste molte leggi èi 
son fatte: la segreteria della Camera n’ha 
dato, e i giornali ripetuto il numero: e 
se i pepoli fossero più felici o meglio go- 
vernati per ciò ‘solo, che hanno più leggi, 
certo poche volte o non mai i Parlamenti 
legislativi avrebbero fatto più felice un 
popolo di quello che è stato reso tale il 
‘popolo Italiano dal Parlamento Italiano 
nello scorcio dell’anno scorso o nel prio- 
cipio di questo. Ma tra i motivi ò gli e- 
lementi di felicità di un popolo non è ma 
stato contato questo dall’ aver molte leggi: 
anzi più volte è stato detto che motivo o 
elemento di felicità sia l’averne poche e 
buone. E per giunta le molte leggi, di 
cu ci si vanta il numero, sono tutte o di 
molto mediocre importanza o assai medio- 
eri: e troppe hanno aggravato il bilancio 
delle spese, che già piega sotto il peso. 
E le due di maggiore rilievo, votate dalla 
Camera dei Deputati, quella sui monu- 
menti e l’ altra-sulia tassa dei fabbricati, 
sono state respinte dal Senato, perchè 
‘davvero troppo cattive. Sicchè, invece di 
dire che s'è fatto molto, 6 ciò è bene, 
bisogna dire, che molto non si è fatto: è 
se sì fosse fatto, ciò per se nen sarebbe 
bene: ma che in réaltà s'è fatto poco, e 
quel poco è assai medioére o cattivo. 

Le riforme di maggior momento  propo- 
ste nei progetti di' legge del ministero 
Sono ancora a discutere: la riforma dei 
fributi locali, la l ‘comunale e ‘pro- 
‘rinciale, la legge ferroviaria,- le leggi 
d’ imposte, i bilanci. Certo uon vi baste- 
ranno i due mesi ® mezzo che la Camera 
‘ha davanti a se. La discussione di ‘nes- 
“nno di questi progetti di legge si pre- 
senta facile. Sopra nessuno l’ accordo tra 
il ministero-e ia commissione è intero; 

“sopra aleuno è intero il disaccordo. Son 
persuaso, che la votazione avrà sopra cia- 
Scano carattere politico; cioò che l’ on. 
Crispi avrà continuk occasione e necessità 
di venire in aiuto a’ progetti suoi e dei 
suoi colleghi ponendo la questione di ga- 
binetto, poichè i progetti stessi non riu- 
Sciranno a sostenersi e a passare colle 
ragioni sole che egli e i suoi colleghi ne 
potranno dare. 

* 


'L'on. Crispi ha più voltò censurato l’on. 
Depretis di abasare dolla quistione di ga- 
binette. E certo un presidente di Consi- 

lio ne abusa ogni volta, che la pone per 
‘forzare l’atcettazione d'un progetto di 
legge, almeno, ogni volta che questo non 
Abbia per sé un carattere politico. La qui- 
Stione di gabinetto va posta naturalmen- 
te, quando 81 discuta di quistioni di fi- 
duoìa nel gabinetto stesso, formulate espli- 
citamente, Ma che in: questo caso come 
in tanti altri, quel che dice il deputato, 
non è quello che poi farà il ministro, 8'è 
Visto a proposito dell’ altrmo'articolo- della 
Aegge sugli edifizii scolastici, che pareg- 
giava gh edifizii per l'istraziona  secon- 
daria a quelli per l' istrozione primaria, 
nei bonefizi che a questi concedevano. gli 
articoli anteriori della legge. L'on. Crispi 
dba posto la questione di gabinetto Supra 
quell’ ultimo articolo, contro cui avevano 
discorso gli uomini più antoneroli della 
Camera : eppure, non era il. i, che 

#ireva' presentato; il‘amo attuato ‘6oega 


dell’ istruzione pubblica, ma il Coppino, 
il suo collega di prima. Bisognava non 
Salvare quello, ma gratificare questo. Bi- 
sognava non gia causare una nuova mo- 
dificazione ministeriale, ma far ‘cosa pia- 
cevole a chi l'aveva forzato a farne una 
dimettendosi senza necessità. Poche volte 
la quistione di gabinetto è stata abusata 

i "Prà; e da questo esempio dobbiamo pre- 
sumere che nel pariodo prossimo della 
sessione ne sarà fatto uso assai largo. 

Però, s'è anche visto l' effetto dell’a- 
buso fattone nel caso degli edifizii scola- 
stici. La legge, non ostante un così vio- 
lento aiuto, ha avuto, come tatti sunno, 
100 voti contrarii, e soli 130 favorevoli, 
cioò è passata per soli 14 voti. Noi ve- 
dremo nei due mesi e mezzo di sessione 
che restano, molti voti simili. Son pro- 
prio i voti che l'on. Crispi non vorrebbe, 
e contro ì quali protesta, così spesso e 
così fieramente, per verità a torto. Egli 
vorrebbe una opposizione organizzata e pa- 
lese. Ma ciò appunto non può essere, e 
gli sarà negato. Nelle presenti condizio- 
ni del. ministero e della Camera. l’ oppo- 
sizione non può essere organizzata : ed è 
-8trano pretendere, che, perchè sia palese, 
bisogna che tutti quelli che votano contro 
nel bmo dell’urna, parlino contro. .Sta- 
remmo freschi ! 

* 


Ora, se siamo curiosi, possiamo doman- 
darci: Ebbene, sia pur così; ma potrà ac- 
‘cadere per alcone delle leggì che si do- 
vranno discutere nell’ aprile, nel maggio, 
nel giugno, e di cui il voto sarà infinito, 
e forzato dalla-quistione politica, che Yuna 
o l’altra non passi; che quella che è ri- 
‘masta sinora, più 0 men grossa, minoran- 
za di oppositori, diveoti maggioranza. Il 
che è tutt'uno col dimandarci, se il mi- 
nistero Crispi si troverà in minoranza, e 
dovrà quindi o diinettersi o sciogliere la 
Camera. Io non credo, che questo caso sia 

‘obabile; se succedesse, sarebbe in tutto 

rtuito, e contro la intenzione di quegli 
stessi che voterebbero contro. Può, di fatti, 
succedere, che si trovi concorde nel fondo 
dell'urna un maggior numero di deputa- 
ti, che non si sarebbe pensato ciascuno 
di essi: ma a me par certo, che ne sa- 
rebbero maravicliati essi stessi, e più 
.d' uno, se avesse previsto il risultato, non 
avrebbe concorso a produrlo. Il che può 
parere strano, ma non è. Anche questo è 
Il naturale effetto delle condizioni della 
Camera nelle quali troppi nè sanno vi- 
vere col Crispi presidente del Consiglio 
nè senza esso, come Catullo non sapeva 
colla sna innamorata. 

Ma, se assai difficilmente e non altri. 
menti che per caso, potranno le leggi a 
discutere essere piuttosto respinte come 
sia, che accettate, le minoranze grosse, 
che avranno contro di sè, persnader-nno 
‘l'on. Crispi a sciogliere in autunno la 
Camera; se già non ne avesse, anche senza 

|uesto, il pensiero come io eredo. che l'ab- 

ia. La Camera presente non l' ha fatta 
lui; ora, ministri conservatori, progressi. 
sti, liberali, moderati, radicali, socialisti 
voglion tutti farsi essi la Camera, chec- 
chè, del rimanente, dicano e protestino 
sulla libertà piena lasciata da loro agli 
elettori. L'on. Crispi, quindi, tentera. 
Oredo che: s'illida a sperare /d’ aver Ca- 
mera migtibre o molto divertsà da questa, 
almeno se non sia prima muscito ad al- 
largare il suffragio amministrativo e ‘ren- 
dere elettivi i sindaci :.a1a è naturale che 
lo speri. Perciò resta ministro dell Inter- 
*nù, ‘quantunque sia ‘anche ministro degli 
“Esteri. Nel proporimento ‘di ‘faro l'ele- 
zioni dla ragione pogreta pafchè 
“liscia ‘11 Primo ufficio; éd'0 più 


égli non 
ile & 


indovinare delle ragioni segrete, ch'egli 
ha detto lo forzino a non lasciare il se- 
condo. 

(Dal Corriere di Napoli) 


—_—__r———_——t€m 
NOTIZIE D'AFRICA 


Rugerzro Boxani. 


(Agenzia Stefani) 

Massaua 6. — 1l Pietro Micca dice 
che per ragioni di ordine complesso, e 
sentito il parere di San Marzano il go- 
verno ha deciso che per 11 momento @ 
durante la stagione estiva, non sieno pro- 
seguite le operazioni offensive contro gli 
abissini; e Intanto una parte delle nostre 
forze da Saal nentrerà a Massana. 


Massaua 6. — Ad Asmara dicesi che 
il Negas intenda di partire presto con 
un esercito verso sud. 

Però giovedì a mezzodì il movimento 
non era ancora iniziato. 

Gli abitanti di Ailet rientrarono ieri ed 
oggi nel loro villaggio passando per Saati. 

dia situazione sanitaria è di molto mi- 
gliorata in questi ultimi giorni. 

— La liberazione dei prigionieri mus- 
sulmani ordinata dal Negus, l'aver tolto 
a Ras Alala; nostro principale nemico, 
ìl governo dell’Hamasen ‘6 l'invio dei vari 

colle rispettive forze in diverse di- 
Tezioni per ordice dello stesso Negus si 
interpretano come indizii che Re Giovanni 
tbbia desiderio ed intendimento di ripren- 
dere fra breve tempo le trattative di pacé. 

— Il Pietro Micca dice the sarebbe 
stato superfluo, anzi dannoso, mantenere 
în Africa l’attuale contingente di forze, 
troppo grande ‘a1 bisogni del momento. 

ache ritirando buona parte del corpo 
di spedizione, rimarremo abbastanza forti 
sulla linsa Massaua-Moncullo-Saati in at- 
tesa che ìl Negus riprenda le trattative 
di pace. Frattanto noi manterremo il 
bloeco severamente , continuando ad in- 
tercettare qualunque comunicazione col- 
l' Abissinia, 

Aozi 11 giornale romano crede che si 
dovranno :rioccupare Zula ed Arafali, poi 
chè senza il possesso di questi due punti 
il blocco non potrebbe produrre tutti i 
necessari effetti. 


Telegrammi Stefani 


Stati Uniti e Marocco 

Washington 6. — Un telegramma del 
rappresentante degli Stati Umti a Tan- 
geri sembra indicare. che il conflitto fra 
gli Stati Uniti ed il Marocco non tarderà 
ad avere una soluzione pacifica. 

Londra 5. — Comuni. Fergusson ri- 
fpondendo a Macatthur disse che l' In- 
Hi iltétra non ha offerto la sua media 

ione ella divergeriza fra il rappresen 

tante americano col sultano del Marocco, 

ma il mimstro inglese nelle sue” conver- 

trizioni “private fa 11 possibile per appia- 

nare le difficoltà. Discutesi il bilancio 
CA 


d'‘amibini@trazione cità 


1 In/'Spagna 
‘Madrid 6 — La ‘Commissione nomi- 


nata dalla Camera per riferire sul trat- 
tato di commercio italo-spagnuolo è riu- 
scita composta di sel membri favorevoli 
@ uno contrario al trattato. 

Madrid 6. — Telegrafasi dalle Filip- 
pine che le truppe spagnuole riportarono 
parecchie vittorie nell Arcipelago di Salu 
@ impadronironsi di essi territori. 

Trattato franco-italiano 

Parigi 8. — Il Temps dice che l'am- 
basciata d’ Italia consegnò oggi nel po- 
meriggio a Goblet la risposta del gover- 
no italiano alle osservazioni del prece- 
dente ministero francese sulle nuove pro- 
poste commerciali dell’ Italia. 


La politica di Guglielmo verso la Russia 


Colonia 6. — La K6lnischezeitung 
ha un articolo da Berlino dicente che l'im: 
peratore Guglielmo era occupato net suoi 
ultimi giorni a dedicare al successore co- 
me testamento duraturo i suoi più inti- 
mm pensieri. 

Raccomandargli di avere riguardi alla 
Russia e di rispettare le suscettibilità 
dello Czar esprimendo così l’ idea politica 
a cui rimase devoto per tutta la vita @ 
che negli ultimi anni era divenuta pa > 
Arimonio somune di tutti gli uomini po- 
litici tedeschi. È 

L'articolo conclude esprimendo la fi- 
ducia che continuerassi pure in avvenire 
ìn questa politica moderata e riservata ‘Ji 
anche facendo sacrifizi. x 

Montevideo 5.— Il Vittorio della li- 
nea « La Veloce » è partito per Genor: 

Sovrani a Firenze 

Firenze 6 — I sovrani recaronsi alla 
villa Itzioger per visitarvi la regina Na- 
dalia, l’imperatore e l'imperatrise del Bra- 
le. 

. Visitarono poi stamane la regina Vitto- 
ria" Dopo i lunch i sovrani d'Italia re- 
cheransi a Quarto per visitarvi i sovrani 
del Wartemoerg che non assistereno al 
lunch perchè indisposti. 

Firenze 6 — Il lunch è incominciato 
alle ore 1,30. 

Alla destra del re sedevano la regina 
Vittoria, alla sinistra l'imperatrice del 
Brasile. 

Regina Margheri! 
l'imperatore del Brasile; quindi lO, torio 
Natalia alla sinistra il duca di Leuchter 
dere. la principessa Beatrice, e l’on, Crispi 

\8sistono al è principali autori- 
tà di Corte. agi 

Il servizio di tavola è fatto col vasel- 
lame di.:Bengenuto Cellini. 

Quindi vi sarà circolo. 

L'irenze:6. — Pra le acclamazioni delia 
folla immensa i Sovrani sono parti i per 
Roma alle 8,15 accompagnati da Crispi 
essequiati dalle autorità è dall'ambascia- 
tore inglese. 


WI dissidio fra l’ Imperatore e Bismarok 

Londra 6._— Il corrispondente del 
Times da Berlino conferma le informa 
zioni della Gazzetta di Colonia circa le 
dimissioni di Bismarck. 

Dice che la Germania attraversa una 
orisi di cancelleria molto più seria di 
quelle che l'inquietarono sotto il regno 
dell'ultimo Imperatore, 

Vi ha un grave conflitto fra i desideri 
dell'Imperatore e la volontà del cancel- 
liere circa l'avvenire della principessa 
Vittoria che le Loro Maestà vorrebbero 
maritare ad Alessandro di Battemberg. 

‘Bismarck opponesi al matrimonio per 
a Decio di un ringgio d li 

‘Il progetto di un viaggio della regina 
Vittoriaa Postdam non è estraneo a fue: 
Sto fffare. È 


A Temple ed i palloni italiani 
Londra 6. — La Corte Marziale inca- 
. ricata di fiadicaro il maggiore Temple 
accusato di avere divulgato informazioni 
segrete riguardo al sistema aerostatico 
militare, si riunì ieri a Chatam sotto la 
Presidenza del colonnello Berthon. 
Risulta dall'atto d'accusa che il Tem- 
ple fornì alla casa Howardlane i mezzi 
per costruire, secondo il sistema tenuto 
segreto dal ministro della guerra, i pal- 
loni destinati alla spedizione italiana in 
rica. 


Dopo l'audizione di alcuni testimoni 
l'affare fu aggiornato. 

Il brindisi del Kronprinz 

Berlino 6. — La Norddeuische così 
rettifica il brindisi del Guglielmo in oc- 
casione del genetliaco di Bismarck: 

Il Kronprinz paragonò la situazione at- 
tuale in Germania a quella di un reggi- 
mento che sta per dare l’assalto,. il cui 
comandante è caduto e il successore, 
quantunque gravemente ferito, si avanza 
arditamente. Tutti gli sguardi si dirigo- 
uo alla bandiera spiegata altamente verso 

° colui che la porta. Voi Bismarck portate 
la bandiera dell'impero. Possiato assieme 
all’ Imperatore tenerla per lungo tempo 
ancora. # 

Treno che precipita in un fiume 

Nuova York 5. — Un treno sulla fer- 
rovia Chicago-Mi!wankee precipitò in fiu- 
me presso Newhamptonjowa avendo l'i- 
nondazione rotto il ponte, 

Vi sono 12 morti e 15 feriti. 


ia 
Nostri dispacci’ particolari 


Roma 6 (oro 22. 40). 

1 Sovrani arriveranno stanotte alle 

‘. ore quattro. . 
._.— $i conferma che il Governo, sentito 
il parere di San Marzano, decise di so- 
spendere le operazioni offensive. Parte 
«delle forze del Corpo di spedizione da 
< Saati riontra a Massana. 

Si considerano risultati sodisfacenti 
essersi il Negus dimostrato impotente a 

‘: batterci 6 aver allontanato Rae Alula 
dall’ Hamasen, Se questa notizia si con- 
ferma si possono considerare sincere le 
proposte fatte per la pace. Vi è qualche 
Probabilità che le trattative si ripren- 
dano. 

Il dottor Ragazzi non potà effettuare 
il viaggio presso Menelik e ritornò a 
Massaua. 

— Il Papa nominò il Cardinale Schiaf- 
fino prefetto iudice in sostituzione del 
defunto Martinelli. 

;i — ll Senatore Caracciolo morì oggi 

}. alle ore tre. ; 
— È inesatto che Malvano domanderà 

la messa in riposo; chiederà d' essere 
posto a disposizione del Ministero. 


Una conferenza dull’ Abissinia 


L'altra sera a Vienna, il celebre viag- 
giatore africano dott. Emilio Holub tenne 
una conferenza al Circolo militare. 

Spiegò dettagliatamente la tattica de- 
: gli abissini in guerra, come si debbono 
‘armare le truppe europee che devono com: 
a batterli e qnali misure e precauzioni si 

debbono prendere contro di essi. 
Riguardo alle armi degli italiani in 

‘Africa, disse che essendo ì fucili troppo 
pesanti, rendono difficili e faticose le mar- 
“‘cie. Il miglior fucile degli italiani esser 
‘quello a ripetizione simile al fucile Cin- 
;&hester, perchè leggerissimo e maneggia- 
bilissimo. 

Holub crede che il Negus non accet. 
rà la pace che dopo una totale disfatta. 
> Opina che il Negus attaccherà gl’ ita- 
liani durante la calda stagione. 
Dice ch» questi sì dovrebbero unire aì 
udanesi per combattere con sucoasse gli 
Fabissini. l 
L'ambasciatore italiano incaricò Holub 
:’di preparargli una relazione riguardo alle 
trappe abissine onde spediria a Roma. — 


La Società africana di Napoli nominò 
Holub suo membro onorario. 


Si parla delle dimissioni di Bismark 


Una nota officiosa smentisce come as- 
solutamente infondata la notizia che Bi- 
smark intendeva ritirarsi dal posto di 
cancelliere germanico. 

Dispacci da Berlino accertano che dre 
8ta voce s'era ieri sparsa colà e diffusa 
rapidamente allarmando anche la Borsa. 

Si assicurava aver egli già inviate le 
sue dimissioni all'imperatore e che questi 
le rifiutò, aggiungendo che — ove non 
fosse muscito a persuaderlo a rimanere 
al suo porto — avrebbe abdicato a fa- 
vore del Konprinz Guglielmo. 

Questa sarebbe una conferma dei dis- 
sensi di programma fra l’imperatore e 
il cancelliere. 

La Freisinnige Zeitung ritiene appun- 
to che le dimissioni di B:smark abbiano 
lo scopo di indurre Federico ad abdicare, 
A tal uopo avrebbero avuto luogo lunghe 
conferenze fra Bismark, il Konprinz e 
l’ imperatore. 

Si assicura che la causa immediata 
delle dimissioni di Bismark sia il pro- 
gettato matrimonio del principe Alessi 
dro di Lattemberg colla principessa Vit- 
toria; il quale urterebbe i suoi piani di 
buoni rapporti colla Russi 


re mu 
I FATTI DEL GIORNO 


Mercoledì sera alla stazione di Roma, 
in uno scompartimento di prima classe 
del treno in partenza per l' Alta Italia, 
era il deputato Sprovieri. Nello stesso 
scompartimento, salivano il tenore Oxilia 
con un altro e due signore. Una, dicesi 
fosse la caotante Novelli. L'Ozilia e lo 
Sprovieri quest onarono pel posto. Il tre- 
no movevasi, quando ambedue vennero a 
pugni. Sprovieri ebbe la peggio. Le don- 
ne, affacciatesi allo sportello gridavano: 
aiuto ! Saltò nella vettura il capo-stazione 
Gentili 0 fece fermare il treno fuori del- 
la tettoia. Accorse il brigadiere dei ca- 
rabinieri, che, col Gentili, riuscì a divide- 
re 1 nissanti. La vertenza fu aggiustata 
alla meglio. Fa pregato lo Sprovieri a 
montare io un altro scompartimento. Que- 
sti rifiutò. Quando il treno riprese la cor- 
8a, il brigaaiere rimase a guardia nella 
vettura; Il capo-stazione scese. 


A Pralungo, presso Biella, l’altra sera 
un giovinastro, certo A. C., un po’ ubbria- 
co, entrò in un'osteria, e visto il giovine 
©. G., con na bel sigaro, glielo strappò 
di bocca dicendo: « Via quel sigaro, buf- 
fone! » Il giovine offeso richiese il suo 
sigaro, ma l'altro l’invitò ad uscire. Uscì 
infatti il O. insieme ad alcuni suoi ami- 
ci, e subito l'ubbriaco estrae di tasca un 
coltello e lo caccia nel corpo del povero 

iovane rendendolo all'istante cadavere. 
Gaslla belva faggì, ma poi ritornò col 
pugnale in mano, chiese se la vittima 
era morta, quindi avventatosi sul cada- 
vere, lo calpestò coi piedi, bestemmiando, 
imprecando. 

Niun astio antico, n un rancore vi era 
mai stato fra di essi. 


L'altra sera a Nettuno, presso Roma, 
il carabiniere Francesco Cazzaniga di Mon- 
za, recatosi presso i torrioni dell’antico 
Castello, fu assalito, disarmato e ferito 
gravemente da tre individui. Si temy che 
ìl carabiniere morirà. . 


A Napoli la Banca cooperativa di de- 
positi ha suffsrto un ammanco di 60,000 
lire. s6 


Mandano da Fiumé: 

« Il yacht imperiale Greif s'incagliò 
presso Paro su un. banco di sabbia. A 
bordo si trovavano il principe ereditario 
Rodolfo, la principessa ereditaria Stefa- 
nia, gli arciduchi Ferdinando ‘d'Este ed 
Ottone. ’ È . 

Da Fiume a S:gna partirono piroscafi 
per prendere a bordo gli augusti perso- 
naggi. Il tempo è splendido. Non v' ha 
alcun pericolo. » , 


A Temesvar, in Ungheria, il contadino 
Aatonio Sabogy, cendannato per matrici 
dio a 20 anni di ergastolo, rimesso ieri 
in libertà, si recò subito nel villaggio 
di Szerblari dove dimorava la sua famiglia. 
. Con una revolverata tentò di uccidere 
il giudice, ma il colpo fallì, e colpì in- 
vece la moglie di Ibi che stramazzò a 
terra morta. Allora l'assassino corse al- 
l’ uffizio del notaio, e non trovandolo in 
casa, uccise il segretario con una revol- 
verata al basso ventre. Giunto in strada 
"uccise due contadini che tentarono arre- 
starlo. 

I gendarmi accorsi all'abitazione del- 
l’ assassino trovarono la moglie ed il fi- 
glio di lui in un Jago d: sangue. 

Sabogy è latitante. 


L' uomo arrestato a Pietroburgo sotto 
l’ accusa di voler attentare alla vita del 
ministro Tolstoi chiamasi Ivanoff. Si e- 
seguirono altri arresti in relazione con 
questo fatto. 


L'ing. Earico Genocchi di Piacenza, di 
anni 47, da anni al servizio delle Meri- 
dionali 8'è ucciso a Roma con un colpo 
di revolver, in una camera dell'albergo 
del Senato, dove era alloggiato. 

Il Genocchi, da Firenze, ove stette pa- 
recchi anni, fu trasiocato ad Accona nel 
1885 quando le Strade Ferrate Meridio 
nali passarono all’ Adriatica. 

Occupava là il posto di addetto al ma- 
teriale mobile. È 

Da parecchi mesi aveva abbandonato il 
suo posto per dispiaceri avuti, essendosi 
ritenuto ingiustamente trascurato nelle 
promozioni. DE 

Ora era occupato nell’ impresa costrut- 
trice Medici. 

La sera antecedente si mostrava alle- 
gnssimo. 

Il suicidio avvenne alle 11 precise. 

I camerieri, accorsi immediatamente, 
trovarono il cav. Genocchi rovesciato in 
uoa poltrona, che perdeva sangue dalla 
bocca e teneva in pugno una rivoltella. 
Eta morto. 

Non ha lasciato lettere. Nel portafo- 
gli trovarono 80 lire. n 
sLa causa di questo suicidio non si co- 
sto. 

L' infamia di un pesce d' senile _ 
Sotto questo titolo il Corriere della se- 
ra scrive: 

Riforimmo ieri il fatto successo a Cata- 
nia di una giovane, che saputa la morte 
del suo amante, si buttò dalla finestra. 

Leggiamo oggi nella Gazzetta di Ca- 
tania: 

< Anche stamane la cronaca ha la no- 
ta triste del suicidio: ne è protagonista 
una bella giovanetta appena diciottenne. 

Si chiama Monaco Frantesca ed è ca- 
‘meriera presso i fratelli Cafiisch. 

L'altro ieri sera, riucasando e non tro- 
vando i padroni perchè fuori di casa, se 
dette in portineria per passare il tempo 
a discorrere con la portiera. 

Scherzò, rise di cuore e nulla lasciò 
menomamente sospettare il truce propo- 
sito che covava nell'animo. 

Verso le otto i padroni ritornarono e la 
cameriera salì con loro in casa. 

Dopo pochi minuti la disgraziata si get- 
tava dal terzo piano del palazzo, sito in 
via Alessi, riportando contusioni e’ frat 
ture pericolose di vita. 

Gli urti avuti coi fili elettrici rispar- 
miarono all’ infelice la morte istantanea. 

Dicesi che l'infelice sia stata spinta 
al suicidio per esserle stato fatto credere 
alla morte del suo promesso, militare, a 
Torino, come pesce di aprile. » 


NOTERELLE 


Dalla Libertà di Piacenza: 
" « Smarrimento 
< È stata smarrita una'catena da uomo 
d’oro massiccio, chi l'avesse trovata è 
pregato portarla all'ufficio del nostro gior- 
nale La Libertà che gli verrà dato com- 
Potente mancia. > 


_#————+.++— 


Quest’annuazio dà luogo a delle ravi 
considerazioni, a dei gravissimi dubbi. 

Prima di tutto, si tratta di una catena 
da uomo. E quest'idea ci presenta subito 
l’uomo legato (infelice !) come un sala- 
me|!.... So si trattasse di una catena di 
orologio da uomo, il cronista avrebbe a- 
vuto la pietà di avvertircene, per rispar- 
miarci una dolorosa impressione. 

C'è però una consolazione per l'incate- 
nato... Ed è quella di essere un momo 
d'oro massiccio !... una specie di Re Mi- 

Dper conseguenza; posizione sempre 
invidiabile e che assaggeremo anche noi 
molto volontieri. 

Resta un ultimo dolore. Ed è quello di 
vedere che è proprio un giornale che si 
intitola al glorioso nome di Libertà quel- 
lo che reclama, per il suo lufficio l ob- 
brobriosa catena, l'emblema della schia- 
Vità.... 

Quale contraddizione ! 

* 

Un reporter che passa per molto svelto 
offre i suoi servigi al direttore di un 
giornale. 

— Voi siete per solito bene informato 
—, gli dice il direttore — voi siete un 
indagatore di prima forza, un cronista dei 
Più accreditati. Ma vi sono dieci dei vo- 
8tri colleghi che arrivano nello stesso 
tempo di voi. Bisognerebbe divanzarli, e 
darmi ogni sera un fatto interessante 
patto questa rubrica : IZ delitto di do- 
mani 


* 

Quest'anno l'uovo pasquale aveva stret- 
to allcazza nel calendario col pesce d' a- 
pnile. 

Ecco perchè si legge in un giornale in 
data del 1 corrente, la meravigliosa sto- 
riella che segue 6 che riportiamo senza 
cambiarci una virgola. 

‘n marsigliose, certo Peryat, aveva 
Scommesso d'inghiottire no uovo di pic- 
gione, come ua altro avrebbe potuto in- 
ghiottire una pillola. 

E mantenne la promessa. e 

Sa non che, due giorni dopo, cominciò 
4 provare dei dolori allo stomaco. Sicco- 
me essì aumentavano, si consigliò con un 
dottore. Questi ordinò un emetico potente. 

Immaginatevi la sorpresa di tutti i cir- 
costanti, quando il Peryat restituì alla 
luce.... un piccioncino. 

L'uovo era stato fecondato dal calore 
dello stomaco ! 

Lo ripetiamo : il giorno di Pasqua tutt 
gli uovi trovano credito... ma questo qui 
dev’ essere riuscito indigesto a ‘parecchi, 


* 

A proposito della suaccennata coinci- 
denza, ci vien riferito il seguente dia- 
logo: Li 

— Avete voi gentilmente soddisfatto 
all'obbligo dell'uovo di Pasqua e del pe- 
sce d'Aprile verso la vostra buona amica 
del momento? # 

— Lo credevo... Ma quando mi sono 
presentato, Stasera, alla solita ora, la mia 
uona amica mi ha messo alla porta co- 
me un mascalzone... 

— Cosa le avevate adunque mandato 1... 

— Ua grazioso barilotto di caviale. , 

— Certamente, era un regalo un po”... 
magro ! È 

Vi pare?... Io, invece, avevo fatto que- 
sto tagioiamento; Pasqua e 1° Aprile 
sono quest'anno una cosa sola... 

— Ebbene ?... e 

— Ebbene; siccome il 1° Aprile si 
suol regalare dei pesci e il giorno di Pa- 
8qua si offrono delle uova, il mio ' doppio 
regalo mi sembrava bell’ e indicato : delle 
nova di pesce. 


CRONACA 


Consiglio Comunale — Oggi seduta 
di seconuo invito. 

Riattivazione di servizio. — Col 
treno 5. di oggi — in partenza da ‘Bologna 
per. Firenze -alle ore 5,30 ‘pomeridiano — 
cessa il trasbordo viaggiatori fra. Pioppo 
© Vergato, e da oggi è riattivato pure il 
completo servizio ‘delle merci a Grande ‘e 
Piccola Velocità per Firenze ed oltre. 


Ordine di leva sulla olasse 1868 
— Il Prefetto pubblica le disposizioni a- 


maloghe per il nostro Oircondario. 
l'estrazione del numero 81 farà nei 
soggenti giorni: 
ndamento di Argenta il 19 Aprile 
Idem di Bondeno il 21 detto. 
Idem di Copparo il 26 detto. 
Idem di Portomaggiore 11 28 detto. 
Idem di Ferrara nei giorni 3, 4 0 5 


gio. 
voy esame definitivo ed arruolamento si 
farà come segue: 

Mandamento di Argenta 28, 29 e 30 
Maggio. 

Idem di Bondeno 1 e 2 Giugno. 

Idem di Copparo 5, 6 e 7 detto. 

Idem di Portomaggiore, 18, 19 e 20 
detto. 

Idem di Ferrara 11, 12, 13, 14, 15 @ 
16 detto. 


Sunto annunzi legali del 6 Aprile 

— Il 13 aprile presso il 3° Circondario 
«scoli asta ad offerte segrete per lavori di 
riordinamento dì alcuni manufatti. Prezzo 
di perizia L. 7600. 

— Diffide a termine della Legge sui 
lavori pubblici per chi avesse titoli di 
‘credito verso Gaetano Bergamini e Medici 
Luigi in punto ai lavori al froldo di Pò 
Henilazzo e ai froldi Mesela e Chiesa 
nel Po di Goro. 

— L'Intendenza di Finanza domanda 
«offerte di miglioria del ventesimo al prez 
zo di L. 810 per cu provvisoriamente de- 
liberata la Rivendita di Vigarano Mainar- 
«a, Termine utile fino al 20 aprile. 


Le corse al trotto nella nostra città 
‘avranno luogo nsi giorni 31 maggio e 3 
“ 4 giugno. 


Nella Prefettura — Per disposizione 


amimteriale, il sig. conte Di Cossato Con- 
«sigliere prega nostra Prefettura, ven- 
ne nominate” Commissario Distrettuale a 
‘Pordenone. 

Banca mutua popolare — Domani 
‘al tocco assemblea generale degli azionisti. 


« Pace e redenzione » È il titolo 
«di una conferenza che terrà. domani al 
Tosi Borghi il prof. G. Grazioli. 

Incendio — In Copparo.il 2 corr. al- 
le ore 4 pom. manifestavasi il fuoco nel- 
l'interno del fienile del possidente Mari 
Giuseppe ed in breve le fiamme spinto 
da un forte vento investrono l' intero fab- 
bricato. 

A lire 3250 si valuta il danno per 
guasti al fabbricato, per fieno, paglia vd 
attrezzi distrutti, non che per due ani- 
mali bovini bruciati. 

Il proprietario è assicurato, e la causa 
dell'incendio vuolsi, accidentale. 

Dopo 15 giorni — Ieri la | Rivista 
ci dedicava quasi sette colomnette per ri- 
spondere al nostro articolo Munici; alia' 

ubblicato il. 22 del dimenticato Marzo. 

ome commento mellifiuo assai, e rivestito 

: di molte frondi superflue, l' articolo può 

passare, ma come: confutazione ,. quale la 

chiaua la Rivista, no. Non è confatare 

il ripetere vecchie affermazioni che farono 

pui distrutte da argomentazioni e da fatti 
inconfatabili. 

Ad ogni modo, quando la Rivista si 
deciderà, come oggi promette, è farci la 
esposizione dei nuovi fatti che essa cono- 
sce @ che noi da tanto tempo desideria- 
mo di. sapere, potremo intratteneroi dei 
nuovi @ del vecchi. 

Frattanto, siccome il tema principale 
dei suoi commenti si svolge sulla prov- 
visoria nomina del Balbi che la conso- 
rella non sa digerire, le diremo che il 
richiedere che la Guanta porti ai giornali 
documenti e giustificazioni dell'operato” 
suo la è una pretesa eccessiva. Il giudice 
primo e naturale dell'operato della Guùota 
è il Consiglio, Parci quiadi che a prefe- 
renza delle faticose gestazioni di articoli, 
servirebbe assai meglio allo scopo una 
interrogazione fatta in Consiglio dallo 
Stesso scrittore degli articoli della Rivista. 

Il quale, del resto, patrebbe.risponderci 
che è 11 ppbblico grosso che, egli .vuole 
impressionare, non il Consiglio. Ed è così. 


Dal diario della questura — In 


Lagosanto 1 BR. carabinieri procedettero 
ail'arresto di M. E. falegname «del.luogo 


tquale autore di: ferimento sulia: persona ‘ 


‘41 Bigoni Napoleone. 
dica ti Portomaggiore furono arrestati 


. di libri nella nostra Biblioteca, tutti vi scorgono 


A. P. e C. P. per farto semplice di an- 
guitte per lire 80 a danno dell' ammini- 
strazione vallive di Comacchio. 

— A mente dell’ articolu 37 del rego- 
lamento di Polizia stradale l' Arma con- 
testò contravvenzione a N. Gi. M. V. S.G. 
S. A. brocciai di Marrara, perchè sor- 
presi col veicolo senza la prescritta lan- 
terna. 


Il Faro Medico — È uscito ìl 4° fa 
scicolo del Paro Medico con un largo corre- 
do di materie e di rubriche, È rimarchevole 
un vigoroso articolo consacrato agli inte- 
ressi dei Medici. — Le riviste delle Clini 
che di Chirurgia, Ostetricia Farmaceutica e 
dei rimedi nuovi, sono una vera sintesi 
della medicina italiana e. straniera. Ab- 
bonamento anno L. 5. 5 

Uffici di Redazione: Via Cappellari, 4 
Milano. 

Banda Comunale — Programma da 
eseguirsi domani alie 1 pom. sul Piaz: 
zale dei Teatini. 


dell’ opera Freifschitz - Weber. 
Mazurka. 

Marcia trionfale « Schiller » - Meyerbeer. __. 

Atto 8° parte 1* nell'opera Don Garlos - Verdi. 

Valzer Margherite - Faust. 

"Featro Tosi Borghi — Questa sera 
si replica A Basse Porto. Ne parleremo 
nel prossimo numero, Farà seguito la 
farsa Chi non prova non crede. — 

Quanto prima serata d'onore dell’ at- 
tore brillante signor Alessandro Parrini. 


Cassa di risparmio — Situazione al 
31 Marzo. vedi 4* pagina. 


___ __r_——__- 


Cose della Biblioteca (*) 
Caro Direttere. 
articolo pubblicato oggi dal sig. dott. Genn 
mi obbliga ad abusare della tua ospitalità e della 
pazienza dei lettori. Io però non ce a' ho colpa. Le 
osservazioni giustissime tuo, e quelle che io ho ag- 
giuate nell'interesse 0 nel decoro di una nobile 
ebbero l'approvazione dei Colleghi del 
Civico Bibliotecario nella Commissiene per gli acqui” 
sti, e mi parve mon uscissero dai limiti di quella 
d'indagine che è diritto è dovere di 
ogni cittadino che ami il proprio paese. Ma il sig. 
dott, Gennari — tutta Ferrara lo sa — ha sempre 
avuto per la testa una fisima a cui nessun scrit- 
tore, nessun bblico impiegato può pretendere 
la di ritenersi iuviolabile, di credere che be. 
lui sia stato scritto il secondo dei comandament 
di Dio; colpa sua adunquo se osservazioni sempli- 
cissime e innocue degenerano în polemica. 
‘Spero però che questa sarà la mia ultima parola. 
6-4-1883. Tuo 
ACHILLE BARBARO 


Mentre la mia lettera ora affatto impersonale 
ed a l'indirizzo del Dott. Genoari în particolar 
modo non conteneva alcuaa frase men che corretta, 
egli oredette bene di rispondermi in teno barban- 
z0s0 con pretesa di lieve saporo caustico. Eppure, 
#0 nvosso trattenuto la sua foga epistolare, avrebbe 
fatto meglio! 

Mi premo anzitutto di constatare la mirabile 
disinvoltura con cui addo: tutta la colpa alla 
Commissione, per quanto, wi riferisce, all' acquisto 
di libri; argomento ch' egli mette da parte con 
due paroline, forse per venire più sollecitamente 
# parlare delle sue ‘Tribune, Nen oredo d' essere 
andato fuvri d'argvmento se me ne sono occupato 
anch'io, giacchè purtroppo tra esse e la deficienza 


fa nesso che il solo dott. Gennari persiste a non 
riconoscere. A cagione deli’ addobbomania acute che 
lo incolee ; per tende, tribune ecc., s1 presentivarono 
L. 1650 per il 1888, L. 1600 per il 1887, L. 2270 
per il 1886, sommo che, a parer. mio, sarebbero 
state meglio impiegato accrescendo l' esiguo fondo 
delle L. 800 per acquisto di nuovi libri. 

Mi duole di dover aumuaziare al dott. Gennari 
che frequentatori della Biblioteca molto più assi» 
dui di me non s'accorsero che al Monti ed al Ci- 
cognara si fossero erette Tribune : noi tutti avoramo 
l’idea che tuto nome non si convenissa nè al 
comodino ropra il quale trovasi un busto del Monti, 
nè al piedestallo con ritratto di scalpello famoso. Il 
Civico Bibliotecario è in'grado d' assicurarmi che 
le ombre di quei duo illustri esultano  nell' avello 
che li rinchiude ? niente di mei così il grao- 
dioso programma in questa parte effettuato. 
A proposito della Tribuna al Guarini che egli sta 
incubando, innorridiscs pure il dott. Gennari, ma 
io confi lo che il Consiglio Comunale sarà tanto 
patriottico da negargli questa nuova ed inconsulta 
ke? 

o 


che nella nostra Biblioteca non si 
trovassero 0| di storia della musica 6 di critica 
musicale; ed il dett. Gennari mi risponde con 
Aria di trionfo che vi è il Fétis assi reputato (con 


C) Con questa pubblicazione intendiamo chiusa 
su.quaste.colonno una pelemica della quale il pub- 
Diido è stato sia da una parte, sia dall'altro ab- 


hastanza illuminate ed è peroiò in grado di pro- 
‘nansiare il suo giudizio, 


Nd. R 


buona pace del sig: Biblioteario il, Fétis ore è 
poco reputato, perchè pieno d' inesattezze), pui mi 
fa sapere che c'è un Dizionario de' Musicisti dello 
Schmild: e che comprova ciò, egregio dottore £ Se- 
coulo Lei può dirsi storia della musica un libro 
dove si, raccolgono semplioi dati biografici datori 
disposti per ordine alfabetico #! Secondo me, no. 
Sarà questione d' opinione. 

Il Bibliotecario mi slida a oitargli irrogolarità 
ed opere mancanti di volumi. Sono pronto a ser- 
virlo. Il Maynz sci ua « Cours de Droit Romain » 
in tre volumi: non se ne comprarono che due. Si 
acquistò la Romana del Mommsen che fi- 
nisco con la morte di Giulio Ca uscita da 
tempo la Storis degli Imperatori, ma in Biblioteca 
non ha ancora fatto la sua comparsa. Dello Ist 
tunioni di Diritto Civile del Pacifici-Mazzoni si 
acquistò il 1° Volume della 2* El 
meutre gli aitri sone 1° (186° 
siccome questa è uu' opera che per la 2° 
venne rifatta quasi di sana pianta, ne deriva che 
Îl 1° Volume è affatto inservibile. Ci sono per in- 
tero gli Atti Parlamentari dal 1874 a tutt’ oggi, 
ma quelli delle prime legislature del Parlamento 
Italiano sono incompletissimi 
quelli ben più utili a consul 
Subalpino  H» sentito spesse gli stadenti di Me- 
dicina lagnarsi acerbamente perchè nen era com- 
pieta la Fisiologia del Lessona. Potrei pubblicare 
‘un notevole supplemento all'elenco delle opere 
mancanti pero che il dott, Gennari questa 
volta mi vorrà credere su la parola 

1 disegn' di leggo vennero messi in ordine po- 
chi giorni prima di portarli al legato i 
trovauo da un mere. 86 ciò sia vero, informi tra 
gli altri l'ave. Mari. E di tale inconveniente la 
colpa non piò farsi ricadere in alcua modo sopra 
gli impiegati addetti alla Biblioteca perchè non ne 
ebbero il tempo materiale essendo occapati a ri- 
mediare al disurdine enorme che si producera nel 
trasportare intere materio da ua posto all'altro 
sempre... per le Tribune. 

Il dott, Gennari dichiara di scrivere ogni anno 
ai profedifgi delle Facoltà scientifiche (sic) ecco 
forse la ragione per la quale ci sono tante lacune 
nel ramo letterario di cut îo mi suno unicamente 
occupato; se egli si fosse rivolto anche a_ profes- 
sori delle scuole secondarie, probabilmente certi au- 
per li 
l vig.. Bibliotecari 
bene, escogiti qualche 
mo interessa solamente che le O- 
pere di gran pregio vengano acquistate. 

Cou la nuova ed eloganto frase del granchio a 
secco il dott. Gennari asserisce che la Tribuna del 
Tasso è stata preventivata nel Bilancio del 1887. 
Lo apro e all' Allegato n. 40 leggo 

« Fondo per seguitare lo schedario sistematico 
per mater a e per altri non pochi e non lievi lavori 
straordinari che prossimamente si dovranno ese- 
guire în Hibliuteca, iu conseguenza dell' allarga- 
mento de' locali, della collocazione delle 'l'ribune 
@ delle molte Upere che sono fuori degli scaffali 
nonchè del loro ordinamento e della loro classifi- 
cazione + > +. > © + + +. + + L. 1060 
< Per due mobili con cristalli nella parte superiore, 
e della forma di quelli che sono nella terza 
grande sala, per distendervi altri corali già restau- 
fati o da resiaurarsi © per un piedestallo in legno 
di noce con spurtelli a cristalli, che dovrà prender 
posto fra i detti due mobili . ". > 600 

Duaque?! — Dov è che si parli di Tribuna al 
Tuoso ?! 

“Mi meraviglio altamento come per comodità di 
risposta, il dott. Geunari si sia permesso di cam- 
biurmi una parola. Non ho detto che vi è nulla 
del D' Ancona, ma ho scritto che vi è poco, 6 lo. 


mancano affatto 
‘el’ Parlamento 


tori ia B.bliwteca non atrabbero brillato. 
loro assenza. Del resto ci tengo poco al 
mento che 


ho osato dare 


i Salmi finiscono in gloria, e tutti gli 
soritti del Bibliutecario Comunale terminano con 
ua fervorino a sè stesso, ed in questa auloapologia 
mi si vuol far risaltare il grande vantaggio di po- 
ter ora percorrere lutto intero 1l piano in cui è 
posta la Bibliotecà. Vaataggio incuminensurabiio cer- 
10! ra jo stimv maggiore quello di trovare i li» 
bri che vado a cercare. 

ll dott. Geunari 8 miglior occasione pubblicherà 
le moltissime opsrs e di na valore indiscutibil 
che si acquistarono; spero ch'egli in caso accen- 
nerà a quelle comprate pat consiglio di professori 
© della Commissione, Como printizia dell’ opuscolo 
fatoro, do io il titelo d'ua libro acquistato pro- 
prio da lai, dal dott. Gennari 

Batucchi Italo — Quando c'erano i briganti! — 
Racconto. 

< Ma di qual Bartoli parla? 
damente il nostro Bibliotecario: m° affretto a rî- 
spondergli. lu i iteodevo parlare d' ur: cerlo Adolfo 
Lartoli vra pr. fesora ail'Istituto di Stadi Superiori 
di Fironze che scrisse una certa storia della Lettera- 
tura Italiane che ha superato tutte lo altra s0- 
pratutto nella parte che riguarda i Proveozali ed i 
precursori di Daote di cui ha ricostruito su nuove 
basi la vita: Sappia, egregio Bibliotecario, che no 
potevo rifer irini al gesuita ferraresa perchè... questi 
non ha mai scritto Storia di Lecteratara Îtaliana, 
Spiacemi dover dare tali nozioui sopra ua illustre 
letterato che nou dovrebbe essere un Carneade per 
alcua Italiano © tanto meno poi... per un Biblio 
tecario! 

E qui dovrei venire a conclusioni desolanti, se 
il Civico Bibliotecario noa mi avvertisse che egli 
fa ciò che può 6 59. 


mi domanda candi- 


Umidità relativa media 51. 
Nobulosità media 2t0. quasi-sereno 
Vento ; 8,8W,SE deboli. 
Giorno 7 Aprile 
Ore 9 ant. barometro s 0° mm. 7549. 
< termometro 9° 3. 
< aspetto dell'atmosfera : sereno 
<. vento NW debole. 
Températura minima 4° 5 ore 5 ant. 


I ITIII—g{{è@_à-è><M®NS\]E.T 


Banca Muta Popolare di Ferrara 
SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 
A CAPITALE ILLIMITATO 


Capitale versato a tutto il 31 
Dicembre 1887 . . . . L. 227,178 — 
Riserva stabile a tutto il 31 
Dicembre 1887 . . . . » 76,616 47 
Riserva eventuale a tutto il 
31 Dicembre 1887 . . . » 10,07421 
AVVISO D' ASSEMBLEA 
Essendo andata deserta, per mancanza 
del voluto numero legale, 1° Assemblea del 
giorno. 1° corrente, essa viene convocata 
di Secondo invilo per Domenica 8 Aprile 
corrente alle ore 1 pom. nell’antisala del 
Consiglio Comunale, gentilmente concessa, 
per procedere all' elezione di 
Sette Consiglieri d' Amministraziane } 
S Due Sindaci effettivi; 
in posto di altrettanti rinunciatari, 
Questa seconda convocazione sarà valida 
qualunque sia il numero degli Azionisti 
presenti 0 rappresentati. 
Ferrara 2 Aprile 1888. 
Per il Consiglio D' Amministrazione 
IL PRESIDENVE 
STEFANO Cav. Cap. GATTI-CASAZZA 
_____———————__—t& 
PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani) 


IL GRANDE MAGAZZ NIERE — Così un 
fisiologo insigne ha defivito il sangue. Nel 
sangue infatti sono come immagazzinati tutti 
i principi necessari alla vita org nica e, in- 
sieme, quasi tutti i germi delle malattie 1 * 
uopo espellere questi mali germi profiltando 
della stagione propizia per intraprendere una 
cura depurativa Ma quale scegliere tra j 
molti spacifici intorno ai quali viene  solle- 
vato in primavera tanto rumore di reclame? 
Risponderemo con alcune linee d' una let- 
tera che-il prof. Concato scriveva da Torino 
poco prima che la morle lo rapisse alla 
scienza. 

‘ Eccole — « Mio caro sig. Ernesto Mazzo» 
Tini GUBBIO » .. « Mi domanda se il 
« Liquore di Pariglina del Sig. Pio Mazzolini 
« è sempre da me preferito neila mia clinica 
« in quei casi ove mi occorre un potente dei 
« purativo del sanque ed un ceccilente ri 
« medio per l artrite ‘@ l’erpelismo. Le ripeto 
« sempre si! » Per non essere villima di e: 
quivoci rivolgere le commissioni al R. Sta» 
bilimento Ernesto Mazzolini in Gubbio che 
spedisce ? bolliglje iutere, necessarie per us 
Da QUA depurativa, franche d'ogni spesa pet 

8 

Dsposito 
NAVARRA. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Si avverte il pubblico che nel. giorno 7 
Apri'e e successivi, nel negozio di ALDO 
ATTI in Borgo Leoni n. 15 e 17 ver 
ranno poste )n vendita a prezzo fisso, 
piume di struzzo d'ogni qualità e colore, 
nonchè cappelli per signora di stagiona, 
col ribasso del 50 Oro, ed a pronti conò 


TRE AMBIENTI p° Paague nd 


so Magazzevi o Bottega in Via P. 

Maré N. 135. n ori 
Dirigersi a Lana Ginseppe Corsò Vi 

torio Emanuele N. 13. 


L'ANTICA e PREMIATA DITTA 


i 
F.lli Seardovi e Garavini 


principale nella Farmacia 


DI FAENZA 


‘RENDE NOTO 


che la fabbrica di mobili di sua propri 


de testà trasportata in Via Garibaldi, già Corso di 
« Ah intendo il suo cervel, Dio lo riposi, porta Ravegnana ai civici N. 88, 89, 90. 
< In tut altre faccende affaccendato, In pari tempo la Ditta ‘uddetta avverte che dl 


< A questa roba é morto e sotlerrato. 


de 


OSSERVATORIO METGORIGO DI FERRARA 
Giorno" 6 Aprile 
Altezza barometro a 0° media nm. 7542 
< ® al mare < 7568 
Temperatura minima 5° 9 ore 6 ant. 
< © massima 168 € 4 pom 
< media ’ li°0 


suo magazzino trovasi fornito di mobili tanto co 
mani che di lusso, © che ricevo qualunque com 
missione da eseguîrei con quella p'ntualità ed @ 
sattezia che iu passato le hanno procurato una 
numerosa Clientela. n 

La Ditta si incarica altresì del completo arm 
damento di appartamenti, avendo un copioso € 
scelto assortimento di Stuffe e di quant’ altro 
ciò ‘occorre; . Ù 


Per la ditta 
ULISSE GRILLI © 


rporato con, 
non corrogefe la bian- 
udendola durgfe lucida. 
Noa _con foffiità. 


Vendesi sciolto 
3 al prezzo di 
È L; 
Sa 


d’Olio Puro di 


si 
Osservare vi 


sia la marca V4 


del Gatto. (l 
Domandarlo li 
È 


con 
Ipofosfiti di Calce 6 Soda, 


1,80 @/ XI 
ed in scatole 


; Provate e doflindate ai 
la Cipria py/fumata Banf 
Scante, gara 


miato Stabil, d'A 
io Amido Imperiale Bai 
* Scatole di 14 t/, 
.2 Amidoni per industrie. 
rie d'ogni qualità con profumo e Nypza, 
se/te od in eleganti scatole, PiuminNdi 
lf re e di Cigno. 
richiesta si spodi 


1908 Il Reumatismo, 
FISSO (PASSSA TESI, iu, 
È ricettata dai medi i 


stomachi più delicati. 


no Cataloghi e Campioni, 


Magazzeno d’affittarsi 


Nessuno pnò usare. del nome di Amide al Bo- 
race. La ditta A. BANFI agirà a termine di legge 
contro tuttiquelli che fabbricassero o vende Sy, 
anche sotto il semplice nome di amido al borace? 
siasi altra qualità di qualunque forma. 


[Bonacossi. 


Per le trattative dirigersi 
Rino Rizzoni. 


PRONTA E SICURA GUARIGIONE 


DELLA TOSSE E DEL MAL DI GOLA 


L ione delle più eminenti Celebrità Mediche d' Italia, fondata sopra fatti evi 
qual apprezione dll ni anioni Glhrila Mediche Ilia ondata sopra fatico 


della efficacia e bontà delle pastiglio Adorno a base di semedi lino composte, le qual 
2'baon diitto posssno dirsi prefetbiliad ogni altra soecio di pastiglie usate fia’ ora. 


Si vendono in Firenze ad UNA LIRA la scatola con la rispettiva istruzione nella pre: 


pi ADORNO in Yia Ghibellina 81. Nella farmacia della Legazione Britannica ed 
Rina frmacia Pegna. Io fi ino al Labaratorio Erba ed alla Società Farmaceutica — In Roma 
di Società Farmaceutica Romana. — In Bologna laboratorio 6. Bonavia e C. -- 

È Deposito esclusivo a'la FARMACIA ELISEO BORTOLETTI, Corso Giovecca N. 20. — 
[a 


ja farmacia Zampironi. — In Verona farmacia Reale e presso i signori Chiarotto 
itoni © Comp. — In Rovigo farmacia Maggioni. In Lione Farmacia Bertam Plsce de 
la ‘Repubblique, 55 — }n Nizza, Alpes marittimes, Farmacia P. D. Basso Rue Gioffredo 10 
li cie Italiane ed Estere. RR 
ll sped franche per Posta da una a tre scatole con solo aumento di dieci cent. 


FEGATO DI MERLUZZO 


v eleganti da È tanto grato al palato quanto il latte. 
; ° Ne; i e 4/y Ceno A io Crado di Fi 
di Droghieri. SEE tesimi Db 8 Pte Teen de rendo al 


, 6 
aggradevolo di facile digestione, cla sopportano Il 
Preparata dal Ch. SCOTT è BOWNE - NUOVA -YONE 


In tendita da tutte le principati Farmacie a L. 6,50 la Bott, 
03 la merza_e dei grossieti A. Manzoni © Ci Silano fto: 
ma, Napoli- Sig Paganini Villani © Cafilano, Nopolî, Dark 


in Via del Turco N, 20, vicino al Teatro 


al signor 


no Fre 


ANTICA FONTE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PE 


Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno), 


E ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 


e NOTA IMPORTANTE 
Il Sig. Bellocari di Verona prese in affitto dal 
alla quale il Governo, a garanzia del pubblico, 


vi sono zgli Stabilimenti di cura. 

Il Bellecari non av, 
e offrendola col suo ve 
tiglie e sui stampati quello di UNICA VERA Fon 
la legalità, sulla capsula il no. 
non sia veduto. Con questo camb'amento i soi depositari si 
venderia pèr Acqna dell’ANTICA FONTE DI PEJ 

Onde togliere ai venditori 
nare 11 PabDlICO. la sot'osanitta 


s'gare cha ogni bottiglia 
«capsula con sopra ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. La Direzioni 


i Non più insonnia 


Sì di bambini che di adulti nonchò tutto lo malattie: provenienti 

del sngno mediante i Confetti Vegelo-ferrupinosi Costanzi, i soli eccezionalmente. enetgisi sd ianeo 

Ì reggiaiuli în vu stagione dell' anne per rendere la forza ed il colore ai fanciulli deboli ed alle 

1 {i donw anemiche, la viguria ai vecchi ed ai convalesceati o per prevenire @ guarire rapi 

Affeziuni nervose, Scheratite scrofolose, Fobbri in generalo le più oetinate, 

toso, Tumori, Sifilide, Impotmaza virile eco. Efetto constatato. da ui 

tre duo mila attestati fra lottere di ringraziamonti d’emmalati 

1 Europa Centrale, attestati visibi 

tazzi 26 © metà in Napoli presso l' 

tito dallo stesso autore agl'incredali n 
Prezzo della scatola da ‘50 Confett delicato, L. 8. 80 con det- 

tagliata istruzione — Si trovano nella maggior parte dello Farmacie è Droghierio del regno. 


Si domandi a scanso d'equiroci: Cenfetti vegeto-ferraginosi Costanti, rifiutando resiscmente 
ogni scatola nea munita di ua etichetta dorata colla firma autografa in nere dell' sutore” 


Unico deposito in FERRARA presso la Farmacia Navanra Fiero che ne 
fa spedizione nel regno per pacco postale mediante anmentotdi cent. 50. 


da vizio od indebolimento 


con trattative da convenil 


(R LA CURA A DOMICILIO 


"Trieste, Nizza, Torino 


Comune di Pejo una Fonte 


imposa il nome ai FONTANINO 
DI PEJO per distinguerla dalla rinomata ANTICA FONTE DI PEJO dove da secoli 


endo amercio della detta Acqua per la sua inferiorità 
ro nome, inventò di sostitmire sulle etichette delle bot- 


TE DI PEJO conse-vando, par 
me di FONTANINO in carattere microscopico onde 


permaziono di 
0 a chi domanda loro semplice- 
mente ACQUA PEIO avendone masgior guadagno. 

dell'Acqua del Bellocari la possibirità ‘d’ingan- 


Direzione prega di oniedere sempre A-qna 
del’ ANTICA FONTE DI PEIO ed a. abbia etichetta & 


@ C. BORGHETTE 


CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA 


50.° Esercizio 


SITUAZIONE AL 31 MARZO 


Anno 1888. 
tri i 
Attività AMMONTARE Passività AMONTARE 

‘Effetti in Portafoglio: Depositi 

per sovvenzioni cambiarie N. 1300. , @ risparmio . . Libretti N. 11,650 L. 6,350,841. 46 
» sconti. . . . mm. . 5 caialà a conto corrente. . >» >» 498 » 5,390,215. 08 
N. 2077 REI @ scadenza fissa. . > > 392. >1304159.08- 

Fondi pubblici e Valori diversi: “con vincoli speciali .. >» >» 329. >» 1,025,927. 04 t 
Titoli di Debito Pubblico dello Sfato o da esso garantiti . >il 1,391,922 N. 12,809 n: Lil 14011142 
Cartelle Fondiari . 0... . .0. . 2 >| 1116140 È 5 il 14,011, 
Obbligazioni della Prosincis 0 del Comuné di Ferrara . >| ‘83274 Altre Passività 
Azioni ed Obbligazioni Industriali e Commerciali . ?| 275485 Depositanti per cauzione e custodia . . /. /. 0. 541,667 

K n ABODAG: a AMI Saito eo 5,684 

apitali ipotecari e chirografari: Competenze anticipate di Rendita'e Spesa — saldo e toro credito 3) 15,830 
Mutui Ipotecari ». =... . . + »if 2,0086664 Fondo di garanzia per le pensioni dovute dalla Cassa ai suoi 
Prestiti a Corpi Morali ‘20102010101 1 al 844406 AmDlegati da, E GO ag di 
Cessioni e prestiti diversi garantiti |‘ 1‘ ‘1 ‘© al 352080 
Sovvenzioni a C. Corr. garantite (credito aperto L. 1,305,000) >il 1,159175 Corrisporidenti — saldo a loro credito . . °°. . 

Attività diverse: Debitori è Creditori diversi — saldo a'lorò bredito. 

Anticipazioni pegno di Valori. “. . 0, . 3 32,680 
Riporti . ae = Si ni . +++ ++ - aj  1,240,229 TOTALE DELLE PASSIVITÀ 
Depositi per cantine 6 custoiia ‘ SHE ” Sao 
iali e Credi Inza . . . - di Ò 
Seni sii cv 1a sofferenza da: 11) : > 10287 Pairimenie dell'Istituto al 1° Gennaio 1888... 
Livelli . = . . è A . > ,591 
Z Effetti miobili per uso dell’ Istituto > 14,714 Competenze dell’ Esercizio corrente: 
Cassa contanti . . . . . . .. 0.0. al 126884 Rendite e Proventi . . . ...°. 
4 26 Pesi . . . . n . 
Effetti all'inoasso N. 2214... . . . . ol 408956 SOERPRe. ira A 34,021 
TOTALE DELLE ATTIVITÀ L.l 16,668,171 Somma TOTALE ij 16,668,171 


Ir DIRETTORE 
CARLO BOTTONI 


IL Vice PRESIDENTE 
GIOVANNI MARTINELLI 


Il Capo Ragioniere 
StRFANO BAGCARINI 


Gassa ricevo: depositi & risparmio corrispondendo l'interesse netto del 4 per 019 ed anzo, © 
soon ol dI Goponitazio di tatto vii maato ne I. 0,50 a L. 100 per giorno. 
icovo deposili in conto corrente, corrispondendo l' interesse netto del 3 Agr 010 ed sano, è con 
«$ucoltà al correntista di ritirare mediante Lire 8,000 a vista, Lire 6,000 con due giorni di 
ho e L, 12,000 con giorni cinque di prearriso. > 
Ò depositi a scadenza fissa, corrispondendo l'interossa netto del 8;-50 per 0g cd nano, te 
{1 deposito non sia superiere È 


si o L. 5,000 ed a scadenza non minore di dn anno; ed wo interne 
gradualmente inferiore wo il deposito sia di somma maggiore ed a senden più brevi 


mp P) 
OPERAZIONI PRINCIPALI DELL’ ISTITUTÒ 

‘anno per scadenze non auperiri ai 
al passito, 


5) 

Hr quit cale reoprmntinto dei dana ea di Sicilia, no cambia 1 biglie, © ne paga 
La tappresentante dei . 9 

bo Fedi di Gredi è i Paglia Cambiari: osa da 


Gute 


La Cassa fa prestiti sn effetti cimbiari ‘o’ sconta cambiali pretorasdo lo séonto ide 4, 50 
è Lu ‘quatre mosì, del 5 ‘pir sendenco de: quattro ni'sei mos 
pre crediti 45 conto vorfento all'interesse. del &, 50 por 0j0'ed anno 


all'attivo. sed al 4 per 00 
ticipazioni sa titoli quofati alla'Hotla al 4, 50 sd y 
anticipazioni sm titoli quofai 14 o De UE anno per s6adonté non iafe 


